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ne Un conto corrente, 
se vano un po' di dena- 
CUNI assegni di prove- 
ì furtiva e dopo pochi 
SÌ presentavano alla 
della banca per ritira- 
Mi loro averi. Con que- 
d hi E stratagemmaa quat- 
all (Vani di Potenza riusci- 
9 «riciclare» i titoli di 
9 rubati. | fratelli An- 
\y_Conato D'Andrea, ri- 
3 dmente di 25 e 28 an- 
nero Masotti di 31 an- 
ilo) stati acumo, 26 an- 
ladra m I segnalati dalla 
lla Obile alla Procura 
è Ubblica presso la 
Sono indagati per 
o rettazione, ma il 
JR ARSSICa consente loro 
ViAttro Te in libertà. 
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'Andosi per un mana. 
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hega 17. Voleva apri- 
conto. corrente. Ma 
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Il decentramento; a Trieste, non funziona. Non lo nega nessu- 
no, dai presidenti delle 12 circoscrizioni agli amministratori 
comunali. Non lo nega neppure l'assessore al decentramen- 
to, la socialista Ariella Pittoni: «E' vero — dice la giovane 
amministratrice — l’esperienza della nostra città non è molto 
positiva. Le difficoltà nei rapporti fra l'amministrazione co- 
munale e le circoscrizioni sono sotto gli occhi di tutti. D'al- 
tronde qui siamo fermi alla situazione di 15 anni fa; in altre 
città si 'è gia intervenuti per riformare l'assetto istituzionale 
del decentramento». c 

Una riforma l'avremo presto anche a Trieste. Dopo due anni 
di lavoro, il progetto è pronto. L'assessorato al decentramen- 
to comincerà nei prossimi giorni la fase delle consultazioni 
per discuterne i contenuti. È' già in programma un incontro 
coi presidenti delle 12 circoscrizioni. In quest'intervista Ariel- 
la Pittoni spiega la filosofia che ispira la sua riforma. 

Primo elemento: le circoscrizioni sono troppe. «Trieste — 
dice la Pittoni — è una città di 230 mila abitanti in evidente 
calo demografico. Delle circoscrizioni, la più popolata supe- 
ra di poco i 30 mila abitanti, la più piccola è sui 5 mila. A 
Roma, per fare una comparazione, la "Circoscrizione 1" ne 
conta circa mezzo milione, E poi con gli attuali 228 consiglieri 
di rione e 12 presidenti, la distanza fra la'base e il vertice è 
davvero grande». Nel progetto-Pittoni, l'ipotesi minima (quel- 
la preferita dall'assessore) prevede cinque circoscrizioni, l'i- 
potesi massima sette. La definizione del numero e dei confini 
sarà frutto di un accordo fra i partiti: sono in gioco alcune 
poltrone (sia pure di secondo piano) e l'assetto delle future 
maggioranze (la scelta dei confini e l'accorpamento delle se- 
zioni elettorali influenza il colore politico dei nuovi consigli). 
Secondo, decisivo elemento: che natura avrà il decentra- 
mento? Da tempo i presidenti dei consigli di rione chiedono 
di avere delle deleghe effettive che diano modo d'incidere 
davvero nelle scelte. La funzione meramente consultiva è da 
tutti considerata insufficiente e inutile. «Sì — dice la Pittoni — 


LITA UNA MAXI TRUFFA IN UNA BANCA 


lAssegni rubati nel conto 


N solerte impiegato ha rovinato i piani ai quattro ricettatori 


Si erano spacciati per manager 


go vicino alla stazione. Nel 
corso della perquisizione 
compiuta dagli uomini della 


‘ di una società di via Ghega: 


«mobile» nelle loro stanze, 
hanno rinvenuto un bloc- 
, Chetto di assegni di dubbia 
provenienza; ‘alcuni timbri 


ma a quell’indirizzo c’era solo 


appartenenti a.false società, 
una banconota da 100mila li- 
re contraffatta e altri interes- 


l’albergo di quello strano quartetto. 


santi documenti. L'indagine 
è solo alle prime battute: gli 


quel nuovo cliente di Poten- 
za aveva convinto poco l’im- 
piegato, tanto è vero che 
aveva alzato la cornetta del 
telefono per domandare in- 
formazioni alla direzione 
centrale. 

Quella mossa aveva spaven- 
tato il D'Andrea che era 
scappato via. Dalla sede 
principale intanto arrivavano 
rassicuranti: 
l'individuo aveva già piazza- 
to un «bidone» per sessanta 
milioni a un'agenzia di Pado- 
va. L'istituto di credito ha 


investigatori stanno cercan- 
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IONI /IN ARRIVO LA RIFORMA DEL DECENTRAMENTO 


l’quartieri’”? Sono troppi 


condo l’assessore Pittoni ne bastano 5 invece di 12 ma dotati di più poteri 


sul tema delle deleghe si è manifestata la mancata volontà di 
‘rischiare’ sulle circoscrizioni, tanto che fra queste e il Co- 
mune si è sviluppato un rapporto di conflittualità. Ma dobbia- 
mo intenderci. E' giusto che il Comune deleghi determinate 
funzioni e quindi appropriati finanziamenti, specie in quelle 
materie che sfuggono alle possibilità d'intervento degli as- 
sessori, ma si deve stare attenti. S'incorre spesso nell'errore 
di pensare alle circoscrizioni come a dei piccoli Comuni, che 
possono e debbono occuparsi di tutto, ma non è questo lo 
spirito giusto per una buona politica di decentramento». 

«La logica che propongo di seguire — riprende l'assessore 
— è la delega delle funzioni quando ciò consente di agevola- 
re gli interventi. Penso soprattutto a certe materie, come il 
tempo libero, lo sport di base, la gestione del verde pubblico, 
che sfuggono spesso all'attenzione degli assessori, mentre 
le circoscrizioni, con piccoli finanziamenti, potrebbero inter- 
venire in modo tempestivo». In altre materie, spiega Pittoni, 
la delega complicherebbe la gestione burocratica dei prov- 


+«vedimenti. «Pensiamo a un semplice intervento di manuten- 


zione urbanistica. Se la competenza fosse della circoscrizio- 
ne, ci vorrebbe una delibera del consiglio di rione, poi un'al- 
tra della giunta comunale, perché le circoscrizioni non hanno 
capacità giuridica e non possono affidare appalti o manovra- 
re finanziamenti». 
Resta però da definire quale sarà il rapporto fra i nuovi 
«quartieri» e l'amministrazione comunale. «Ci saranno — 
spiega l'assessore — due importanti innovazioni: da un lato 
la Conferenza permanente dei presidenti, che ci consentirà 
di avere un rapporto stabile con la base. Dall'altro lato, la 
Commissione speciale per il decentramento avrà una nuova 
configurazione, Sarà così «superato il sistema attuale delle 
mozioni, che i consigli di rione inviano agli assessori ma poi 
si perdono in mezzo a mille carte». 

[Lorenzo Guadagnucci] 


® 
SANTA CROCE 


1. ALTOPIANO OVEST 
(Santa Croce) 
Prosecco, 220 


2. ALTOPIANO EST 
(Opicina, Trebiciano, 
Padriciano, Basovizza) 
Via di Prosecco, 18 


3:ROIANO - GRETTA - 
BARCOLA 
Largo Roiano, 3 


CONFERMATA LA PENA IN CASSAZIONE 


Spy story: Stancic dirottato 
nel carcere di Belluno 


La spy stoty che ha avuto cò- 
me protagonista il triestino 
Giorgio Stancic, 43 anni, che 
risiedeva oltreconfine ad Al- 
baro Vescovà, è ormai all'ulti- 
mo capitolo. Nei giorni scorsi il 
detenuto è stato trasferito nel 
carcere di Belluno, La Corte di 
Cassazione ha infatti confer- 
mato la pena dì nove anni ine 
flittagli dalla Corte d'assise 
d'appello di Trieste per tentato 
spionaggio militare a favore 


Il detenuto 


dovrà scontare 


ben nove anni 


di reclusione 


così avvisato la polizia. 

Durante le indagini per rin- 
tracciare il D'Andrea gli in- 
‘ ve$tigatori hanno avuto an- 
che un pizzico di fortuna. In 
via Ghega 17 naturalmente 
non c’era alcun ufficio, ma 
c'era un albergo dove, guar- 
da caso, avevano preso al- 
loggio i fratelli D'andrea, os- 
sia le stesse persone che 
tentavano di versare gli as- 
segni rubati per incassare in 
un secondo momento il con- 
tante, Giacumo e Masotti,in- 
vece, successivamente sono 
stati fermati in un altro alber- 


do di scoprire se i quattro 
hanno messo a segno colpì 
in altre città oltre che a Pado- 
va. | titoli di credito che il 
quartetto voleva piazzare 
erano stati spediti ai rispetti 
vi beneficiare tramite racco- 
mandata e poi in qualche 
modo era stati sottratti alle 
Poste. Dal momento della lo- 
ro emissione a quando viene 
denunciata la loro sparizio- 
ne do solito passano parec- 
chie settimane. E in questo 
arco di tempo i ricettatori si 
mettono al lavoro. 

[Maurizio Cattaruzza] 


dell’Unione Sovietica. Adesso 
che la condanna è passata în 
giudicata lo Stancic ha dovuto 
lasciare la casa circondariale 
di via Coroneo dove si posso- 
no scontare solo pene inferiori 
ai tre anni. 

Il perito elettronico che lavora- 
va all'Iret di via Caboto era 
stato arrestato dai carabinieri 
il 16 febbraio 1989 in una trat- 
toria di via Caboto, a pochi 
passi dal suo posto di lavoro, 
dopo che aveva appena rice- 
vuto dall'ingegner Paolo Prelli 
della Meteor di Ronchi dei Le- 
gionari un plico contenente 


documenti . compromettenti. . 
Era una trappola. L'ingegnere 
aveva preventivamente infor- 
mai «servizi». Nella busta non 
c'erano solo informazioni sul 
sistema «Sorao» (un progetto 
che sarà utilizzato per le, co- 
municazioni integrate fra di- 
verse unità di un comando 
operativo), ma anche la me- 
moria tecnica del «Mini Rpv», 
ossia il cuore e gli.occhi del 
Sorao. Quel prezioso plico 
Stancic. doveva consegnarlo 
oltreconfine ad agenti del Kgb. 
Gli avvocati dell'imputato Ga- 


briele Cianci e Ugo Casciano, 
avevano spiegato ai giudici 
che il loro assisitito non era 
mai entrato in possesso del 
«Mini Rpv». «Giorgio Stancic 
non ha aperto la busta passa- 
tagli dall'ingegner Prelli su in- 
carico dei nostri servizi di si- 
curezza. | carabinieri gliel'- 
hanno sequestrata ancora in- 
tatta», avevano detto durante il 
processo. gli avvocati. «Non 
c'è nessuna prova che nella 
busta vi siano i piani segreti e 
senza prove non si può con- 
dannare», avevano sostenuto i 
legali. In precedenza Stancic 
aveva lavorato per i servizi ju- 
goslavi schedando i colleghi di 
lavoro in base al loro rispetti- 
vo atteggiamento nei confronti 
della vicina repubblica. La cir- 
costanza era stata rivelata in 
aula dai procuratore generale 
Claudio Coassin. E nessuno 
l'aveva smentito. In Cassazio- 
ne i due avvocati avevano gio- 
cato le loro ultime carte su al- 
cune nullità procedurali. 


LAVORO A RISCHIO, CALANO LE VOCAZIONI 


Pochi infermieri? Colpa dell’Aids 


Troppo lavoro in corsia: crescono i casi di patologie della colonna vertebrale 


CONDANNA 


Sorpreso dai carabinieri 


sul motorino rubato 


Cinquecentomila. lire di 
multa. E' questa la con- 
danna inflitta. dal pretore 
Federico Frezza a Mauri- 
zio Petrucci, 24 anni, via 
Grossi 6. Lo ha giudicato 
colpevole del furto del ci- 
clomotore «Califfo»  ap- 
partenente a Luigi Belpie- 
de, agente di polizia in 
servizio a Monfalcone. Il 
‘mezzo . era scomparso 
nella notte tra il 13.e il 14 
ottobre. 

«L'avevo posteggiato alla 
mezzanotte di sabato. Alle 
7 di domenica non l'ho più 
trovato» ha precisato il po- 
liziotto. 

«Ho passato quella notte 
coni miei genitori e la mia 
fidanzata. Festeggiavamo 


la mia uscita dal carcere. 
Non ho rubato il ciclomo- 
tore. Me lo ha affidato a 
Trieste un'amico, senza 
dirmi nulla della sua origi- 
ne, ammesso che. lo sa- 
pesse». Maurizio Petrucci 
ha fatto il nome dell’ami- 
co. Da da quanto hanno 
accertato i carabinieri è 
un ospite di un centro di 
igiene mentale, un ragaz- 
zo malato e assolutamen- 
te inaffidabile. 

Petrucci era stato blocca- . 
to tre giorni fa in piazza 
Goldoni. | militari dell'Ar- 
ma sapevano dei suoi pre- 
centi per furto di ciclomo- 
tori. L'avevano visto in 
sella al motorino e aveva- 
no intimato l'alt. 


Il rischio dell'Aids tiene lon- 
tani i giovani dalla carriera 
infermieristica. Il personale 
non si sente sufficientemen- 
te protetto e Questa situazio- 
ne di costante rischio incide 
in modo rilevante sulla man- 
canza di vocazioni infermie- 
ristiche nella nostra città, 

Si trovano in Una posizione 
di particolare rischio soprat- 
tutto gli infermieri in servizio 
al reparto di malattie infetti- 
ve della Maddalena e un 
messaggio allarmistico è già 
stato indirizzato al prefetto e 
al questore, richiedendo un 
intervento. Al possibile dan- 
no si aggiunge, inoltre, la 
beffa: l’Inail ha fatto sapere 
di non riconosce gli infortuni 
causati da aghi o materiali 
contaminati ‘dal virus del- 
l'Aids. x 

L'allarme viene lanciato dal- 
la Fials-Cisal in una lettera 
inviata ai vertici dell’UsI. Dif- 
ficile individuare soluzioni 
per un'inversione di tenden- 


za, mentre i concorsi indetti 
per i posti di infermiere ven- 
gono largamente disertati. Il 
sindacato si appella alle nor- 
me per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro che im- 
pongono ai dirigenti di ren- 
dere edotti i dipendenti dei 
rischi specifici cui sono sot- 
toposti. * 
Ciò, secondo la federazione 
autonoma, comporta anche 
l'obbligo, da parte delle dire- 
\ zioni sanitarie e dei primari, 
di segnalare i pazienti siero- 
positivi ai dipendenti, pur fa- 
cendo ricorso a tutti gli obbli- 
ghi di riservatezza profes- 
sionale a tutela del malato. 
La violazione delle norme di 
prevenzione rappresenta un 
reato punibile con una con- 
travvenzione. 
Come non bastasse lo spet- 
tro dell'Aids, ci sono anche 
altri motivi a tenere in allar- 
me il personale infermieristi- 
co. Sotto accusa finiscono, 


Sarebbe un errore LSNDEDaE eccetera eccetera... 
E’ vero: in 45 anni, chi ha scelto 
\UNIVERSALTECNICA 
hon ha mai sbagliato! 


infatti, gli sforzi fisici ecces- 
sivi che provocano patologie 
della colonna vertebrale. La 
particolare situazione del- 
l'Usl triestina, perennemen- 
te alle prese con il problema 
della carenza d'organico; 
sembra alimentare questo 
rischio; gli infermieri devono 
sobbarcarsi una mole di la- 
voro maggiore e gli sforzi 
nelle ‘operazioni di solleva- 
mento e di posizionamento 
dei pazienti, si fanno sentire. 
‘Anche in questo caso è diffi- 
cile individuare possibilità di 
intervento. La Fials-Cisal 
lancia una proposta destina- 
ta a sollevare reazioni ma 
definita come l’unica percor- 
ribile: la riduzione dei posti 
letto in proporzione al nume- 
ro degli operatori disponibili. 
l tagli rappresentano, insom- 
ma, l’unico modo per poter 
ridurre le situazioni di stress 
psicofisico derivanti da so- 
vraccarichi di lavoro. 
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TREBICIANO 


Via Cologna, 30/a 


‘BARRIERA NUOVA 
Via Battisti, 14 


VECCHIA 
Via Colautti, 6 


Via Foscolo, 1 


Lu Jia. Direttore d'orche- 
stra. E' il nuovo direttore 
stabile dell'orchestra del 
Teatro comunale. «Giu- 
seppe Verdi», A soli 26 an- 
ni il musicista cinese si è 
rivelato come un talento 
eccezionale lo scorso an- 


. no al Concorso internazio- 


nale per direzione d'or- 
chestra «Antonio Pedrot- 
ti» di Trento, impressio- 
nando la commissione 
che era presieduta dal so- 
vrintendente del Verdi 
Giorgio Vidusso. 


Gregor Fucka. Giocatore 
di pallacanestro. Ala della 
Stefanel. E' stato conside- 
rato, a 19 anni, la rivela- 


zione del campionato ita-. 


liano di A1. Di origine sla- 
va, è nato a Krajn, a una 
ventina di chilometri da 
Lubiana. E' una scoperta 
dell’allenatore Bogdan 
Tanjevic. Si è laureato 
campione d'Europa con la 


nazionale italiana -junio-, 


res e campione. d'Italia 
con la Stefanel, nella stes- 
sa categoria. 


È bello, dopo 45 anni di lavoro, conservare intatta la 
propria fisionomia sorridente, il proprio. ottimismo, 
la propria freschezza, la propria vitalità. Come 
l'Universaltecnica: amica da sempre, e sempre più. 
Attenta e premurosa nel proporre il meglio del 
meglio in fatto di qualità, di assortimento, di prezzi, 
di agevolazioni, più passano gli anni... più è attuale, 
conveniente, aggiornata e veramente «amica». 


TRIESTE 
Piazza Goldoni 1 


Corso Saba 18 


‘ Via Zudecche 1 
Via Machiavelli 3 


° BASOVIZZA 
PADRICIANO ° 


8. SAN GIOVANNI 
‘Rotonda del Boschetto, 3/f 


9. CHIADINO - ROZZOL 
Via dei Mille, 16 


10. SAN GIACOMO 
Via Caprin, 18/1 


11. SERVOLA - CHIARBOLA 
Via del Roncheto, 77 


12. VALMAURA - BORGO 
SAN SERGIO 
Strada Vecchia dell'Istria, 43 


| Lucio Cernitz. Assessore 
comunale ai lavori pubbli- 


glas dietro le panchine e il 
black-out dell'impianto lu- 
ci prolungatosi per oltre 


una grande figura a Trie- 


difiche e mal fatte a un im- 
pianto. divenuto oramai 
troppo stretto per la realtà 
cestistica triestina. 


Bojan Brezigar. Sindaco 
fino all'estate scorsa del 
Comune: di Duino-Aurisi- 
na e attualmente assesso- 
re comunale al bilancio. E 
al centro di un polverone 
«politico» imperniato sul 
preventivo. '90. L'accusa 
«politica» è quella di aver 
previsto entrate eccessi- 
vamente ottimistiche. | 
partiti d'opposizione sono 
ricorsi al Tar e alla magi- 
stratura. In difficoltà si è 
trovata tutta la compagine 
di maggioranza. 


ci. Con gli scudi in plexi- È 


40 minuti non ha fatto fare | 


ste sportiva all’esordio di | 
un appuntamento impor- È 
tante come il campionato 8 
di basket di Al. Poche mo- # 


Ùi 


13961 


| 


1 


Domenica 21 ottobre 19 Omen 


ICAMION SNOBBANO LA NUOVA ARTERIA — 


Grande viabilità senza Tir: L'industria del Duemila? 


un investimento fallito? 


Superstrada o strada panoramica? Il dubbio dal vago sapore 
amletico ha per protagonista il nuovo tratto della grande via- 
bilità che collega Campi Elisi con Gattinara. Decantata come 
una strada di scorrimento, ma, soprattutto, come circonvalla- 
zione per il transito degli automezzi pesanti diretti o proveni- 
neti dal porto aveva suscitato non poche attese negli abitanti 
di vie come Baiamonti, D’Alviano e Campo Marzio che so- 
gnavano di non sentire più i Tir rombare sotto casa, di non 
dover più respirare il fumo degli scarichi. Per non parlare 
degli automobilisti che sognavano una viabilità urbana priva 
di camion con rimorchio o di autoarticolati. 

Orbene, dopo due mesi, speranze e aspettative sono andate 
completamente deluse. La grande viabilità è diventata la me- 
ta dei triestini che vogliono farsi il tradizionale «giretto» in 
macchina e godersi tutte le meraviglie del paesaggio, dal 
mare al Carso in dieci minuti. GI 

E i Tir? Quelli che giungono a Trièste provenienti dall’altipia- 
no, giunti all'imbocco della superstrada di Cattinara tirano 
regolarmente diritto proseguendo lungo la 202. La segnaleti- 
ca c'è, ma è ambigua. La direzione del porto è indicata sia 
lungo la grande viabilità, sia lungo la statale. E i camionisti 
preferiscono muoversi sul conosciuto. È 

A questo punto occorre aggiungerè anche una parentesi non 
marginale sui tempi di percorrenza. E' stato calcolato, con 
una buona dose di precisione, che i Tir per giungere allo 
stesso punto impiegano il doppio del tempo transitando lun- 
go la superstrada piuttosto che lungo la 202. E per gli autotra- 
sportatori, si sa, iltempo è veramente denaro. 

Se, quindi, si vogliono sfruttare appieno i 260 miliardi che 
sono stati investiti nella realizzazione della nuova struttura 
viaria bisogna vietare il transito ai Tir sulla 202 a partire da 
Cattinara e da Chiarbola, rispettivamente nei due sensi di 

marcia. 

L'Anas, che ha in «gestione» la statale sostiene che fino ad 

oggi il Comune non ha formulato alcuna richiesta di segnale- 
tica in questo senso. «Se l'amministrazione municipale do- 
vesse formularla motivandola adeguatamente — dicono al- 

l'’Anas — non vediamo grosse difficoltà nel vietare il traffico 
pesante lungo la 202, trasfromando, di conseguenza, la gran- 
de viabilità in circonvallazione obbligatoria per il traffico pe- 

sante». 


originale 


costar 


La risposta affermativa: 
è alla Casa del Materasso. 


trieste via capodistria 33 - autobus linea 1 


può un materasso 


_ | 
soltanto 85.000 lire? 


casa del “- 
materasso 


Un Tir sul nuovo tratto della grande viabilità: una 
scena che non si ripete come dovrebbe. 


RIADATTAMENTO 
; RIPARAZIONE 


VIA MAIOLICA 1 


ISCRIVITI ALL’EUROPA 


Ro CORSI COMERSAZIONE 
URI constnaeneamazione su es can 
ilo erre 


scuola per interpreti 


via Ss. francesco 6°- tel. ‘371300 


y/A O 


OGGI CON IL BOLL 
AMM ZA 


ERA Dan NN 


INCONTRO TRA TABACCO E TORESELLA 


Un body building, in questo 
caso del corpo industriale 
triestino, può essere defini- 
to, in estrema sintesi, il lavo- 
ro di capillare contatto e stu- 
dio con le realtà istituzionali 
triestine, impostato dall'Ezit 
e portato avanti nel corso de- 
gli ultimi tre mesi. 

Un ulteriore appuntamento 
di verifica sulle proposte 
progettuali presentate dal- 
l'Ente, sulla base di uno stu- 
dio del Censis e attraverso 
un elaborato della Zollet In- 
gegneria, ha visto riunite 
presso la sede di via Caboto, 
le rappresentanze dell’Asso- 
ciazione industriali e dell'E- 
zit stesso, presenti i rispetti- 
vi presidenti Piero Toresella 
e Franco Tabacco, 

Logicamente affini gli inte- 
ressi e i punti di convergen- 
za, e particolarmente accu- 
rata l’analisi svolta da Tore- 
sella. Sostanzialmente posi- 
tivo il suo giudizio sulla filo- 
sofia di fondo del piano-gui- 
da, le cui istanze devono es- 
sere però valutate nell'ottica 
dell’insieme delle problema- 
tiche e delle altre indicazioni 
progettuali esistenti e quindi 
delle priorità per il territorio 


triestino, considerando il no- 
tevole impegno finanziario 
prevedibile per una politica 
di rilancio a tutto sesto del 
suo sistema economico. 
Apprezzata e condivisibile 
l’idea di uno sviluppo indu- 
striale fortemente incentrato 
su imprese di piccole e me- 
die dimensioni e di alta, e di 
futuribile, altissima tecnol- 
gia, in quanto più idoneo alle 
possibilità e alle esigenze 
del territorio. Naturale è la 
conseguenza di puntare su 
una politica di erogazione di 
servizi in tempo reale, effi- 
ciente a fronte dei ‘bisogni 
primari delle aziende, quali 
quelli del settore energetico, 
dell’acqua, delle attrezzatu- 
re adeguate alla salvaguar- 
dia dell'ambiente, e per i 
quali la funzione pubblica è 
fondamentale. 

Toresella si è poi riferito al 
problema della gestione ter- 
ritoriale dellazona industria- 
le, che comporta da un lato il 
riutilizzo delle aree dismes- 
se e dall'altro l'urbanizza- 
zione di quelle libere e che 
dovrebbe prevedere logiche 
funzionali a piani insediativi 


che non snaturino la istitu- 
zionale destinazione d'uso 
delle aree stesse. 
Comunque positiva la posi- 
zione di affrontare le proble- 
matiche su larghi orizzonti, 
fatta salva una certa pruden- 
za per i possibili limiti del 
ruolo di un ente pubblico co- 
me elemento di vivacità del 
tessuto economico. 

Nel cogliere le osservazioni, 
Tabacco ha sottolineato l'at- 
teggiamento propositivo del- 
l'Ezit nell’esprimere una ca- 
pacità di elaborazione pro- 
gettuale, che si pone come 
un contributo alla città in una 
fase in cui vanno impostate 
le strutture di investimento 
per un futuro. anche. molto 
prossimo, e che presenta 
‘aspetti non esaltanti per l'e- 
mergere di certe vischiosità 
di fondo, la cui risoluzione 
passa attraverso una volontà 
comune e un'intesa fra le for- 
ze operative tutte, per deli- 
neare piani di azione cali- 
brati a privilegiare risultati 
effettivi nel portare a sistema 
e valorizzare le potenzialità 
e le specialità dell’area giu- 
liana... 


Piccola ma ’tecnologica’ 


DOPO L’AUTOSCIOGLIMENTO DELLA COMPONENTE COMUNISTA 


gil: la tessera è «demodé» 


Treu: ’Ci siamo liberati da un vincolo e da adesso varranno solo i programmi’ 


«Era ora». Bando alla diplo- 
mazia. Roberto Treu, segre- 
tario generale della Cgil trie- 
stina, non ha seguito a bocca 
aperta la svolta «storica» del 
convegno di Ariccia culmina- 
ta nell’autoscioglimento del- 
la componente comunista 
del sindacato. Anzi, se ne di- 
chiara soddisfatto, critican- 
do semmai la scelta dei tem- 
pi. «E'una mossa che giunge 
con un certo ritardo. - con- 
fessa - La gestione tra com- 
ponenti è ormai ’datata’, i 
sindacati devono affrontare 
altri problemi. E dui, a Trie- 
ste, nessuno può accusarci 
di aver sbagliato strategia. 
Abbiamo accettato di fare 
una scommessa con noi, di- 
scutendo senza. il vincolo 
delle componenti». 

La prima occasione per tro- 
varsi attorno a un tavolo è al- 
le porte. Domani, alle 17, all’- 
hotel Excelsior, su iniziativa 
della sezione del Pci della 
Grandi Motori si confronte- 


Cuore 


CONVEGNO DI EMODINAMICA 


ranno i rappresentanti delle 
differenti «anime» della Cgil 
locale. Il tema è già un pro- 
gramma: «Dalla democrazia 


' delle componenti alla demo- 


crazia dei lavoratori per un 
sindacato di diritti». Si con- 
fronteranno, oltre a Treu, Lu- 
ciano Milocco (segretario 
generale aggiunto della Cgil 
regionale), Ugo Poli (consi- 
gliere regionale Pci), Dario 
Tersar (consigliere regiona- 
le Psi), Maria Grazia Vendra- 
me. (segreteria regionale 
Cgil) e Bruno Zvech (respon- 
sabile del dipartimento for- 
mazione-scuola-Università- 

Ricerca del sindacato): Spet- 
tatori interessati i rappre- 
sentanti di Cisl e Uil. Non sa- 
ranno schermaglie pura- 
mente dialettiche. Si tratta di 
gettare le basi per un dise- 
gno che sarà sostanzialmen- 
te diverso da quello attuale. 

In ballo c'è il ruolo del sinda- 
cato nel futuro e il dibattito, 
avverte Treu, non potrà non 


nuovo 


Emergono tecniche rivoluzionarie: 


O == 


E' ormai una realtà curare le 
cardiopatie ostruttive senza 
operazioni chirurgiche e da- 
re la possibilità ai pazienti a 
rischio di riguadagnare fun- 
zionalità e qualità della vita. 
Ne hanno parlato in un con- 
vegno alla Marittima 400 me- 
dici.impegnati con un'ottanti- 
na di laboratori nello studio 
dell’emodinamica. | lavori 
sono stati promossi dal Gise, 
il Gruppo italiano. di studi 
emodinamici e di cardiologia 
interventistica. 

«SI tratta di studi che stiamo 
sviluppando da oltre 10 anni 
in Italia — ha rilevato Silvio 
Klugmann, presidente del 
congresso e responsabile 
del laboratorio di emodina- 
mica della divisione di car- 
diologia all'ospedale Mag- 
giore — e che hanno come 
obiettivo la correzione di al- 
cune cardiopatie senza far 
operare il paziente. Questo 
per mezzo di strumenti parti- 


O E IL PAS 


Domani 


a confronto 


le «anime» 
delsindacato 


coinvolgere anche le altre 
due organizzazioni. «Il peso 
delle componenti, in fondo, 
si avverte dappertutto. Una 
certa disaffezione da parte 
dei lavoratori indica che, evi- 
dentemente, certe scelte non 
pagano. Manca un rinnova- 
mento nei quadri sindacali e 
questa stasi perenne finora 
non ha fatto altro che cemen- 
tare il peso dei partiti. Dopo 
questo dibattito, dovremo af- 
frontarne altri, e tutti rilevan- 
ti. Ad esempio, l'impresa è 


colari, molto sofisticati, co- 
me sonde finissime e catete- 
ri che raggiungono i. vasi 
ostruiti e operano nel sito, 
utilizzando anche i laser». 

Proprio domani mattina a 
conclusione del congresso 
del Gise, con» l’avvio di un 
corso sulle nuove tecniche di 
intervento, sarà compiuto un 
collegamento via cavo con le 
sale operatorie dell'ospeda- 
le Maggiore per poter assi- 
stere dal vivo a quattro micro 
operazioni. «Sarà una vera e 
propria lezione — ha detto 
Klugmann — condotta dal 
padre di queste ‘tecniche, 
John Simpson, dell’Universi- 
tà di Standford (Usa) che è 
stato l'inventore del cateteri- 
smodi dilatazione. . i 
«Una delle ultime applicazio- 
ni per queste tecnologie è 
stata messa a punto proprio 
in questi ultimi tempi. Si trat- 
ta di un sistema che permet- 
te di raggiungere la placca 


È 


riformabile in una realtà di 
democrazia economica? Le 
esperienze sindacali di altri 
Paesi europei, come la Sve- 
zia e la Germania, suggeri- 
scono una risposta positi- 
Va». 

Treu sottoscrive la «pere-: 
stroika» avviata da Trentin 
(«la maggioranza adesso si 
farà sui programmi e anche 
gli iscritti al Pci nel sindacato 
da adesso devono accettare 
l'ipotesi di poter diventare 
maggioranza o minoranza») 
e «apre» a un'iniezione di 
forze nuove e senza tessera 
(«Chi non è iscritto ai partiti 
non deve più sentirsi emar- 
ginato»). 

La trasformazione, se ci sa- 
rà, non sarà, tuttavia, repen- 
tina, anche perchè la strada 
dovrà essere scelta di comu- 
ne accordo tra i componenti 
dell’ex componente Pci e 
quelli dell’ancor esistente 
componente Psi. Il botta e ri- 
sposta tra Trentin e Del Tur- 


senza bisturi 


dà l'esempio un luminare Usa 


aterosclerotica che viene 
successivamente tagliata ed 
estratta grazie a un apposito 
contenitore. 

«Questa tecnica innovativa 
verrà applicata anche a Trie- 
ste e il primo intervento sarà 
proprio quello di domani. 

«A Trieste finora abbiamo 
trattato circa 700 casi — ha 
continuato Klugmann — con 
grossi risultati soprattutto 
per quanto riguarda i pazien- 
ti a rischio, con oltre 70 anni. 
In regione ci sono 2 laborato- 
ri attivi di emodinamica oltre 
a quello triestino e precisa- 
mente a Udine e Pordeno- 
ne». Un'attività che ha dato e 
sta dando speranze a mi 
gliaia di pazienti, che posso- 
no vedere un futuro per la 
propria difficile esistenza, 
«In Italia sono 25 i centri spe- 
cializzati in queste tecniche 
— ha concluso Klugmann — 
e per il '90 si prevede di af- 
frontare circa 3.000 casi». 


co preannuncia un dibattito 
interno «pepato». «L’impor- 
tante è che il destino della 
Cgil - sostiene Treu - si deci- 
da esclusivamente nell’am- 
bito della Cgil...» 

Tempi di rivoluzione, questi, 
per. i lavoratori con la tesse- 
ra del Pci intasca. Nel giro di 
una decina di .giorni hanno 
visto «rimpicciolire» nel sim= 
bolo la falce e il mattello a 
favore di una quercia e; subi- 
to dopo, ecco sciogliersi la 
loro componente sindacale. 
Due decisioni maturate al 
termine dì mille discussioni 
e polemiche. La scelta politi- 
ca ha preceduto quella sin- 
dacale. Questione di tempi- 
smo oppure esercizio di una 
funzione guida? «La decisio- 
ne del Pci ha fatto accelerare 
quella della Cgil. Ma sarem- 
mo. giunti comunque a que- 
ste conclusioni. A Trieste lo 
pensavamo già da tempo». 
(ro.de.) 


Coi tti 
formazione 


Adalberto Donaggio; PIÈ; 
sidente dell'Unione coîì 
mercianti della provili 

di Trieste, ha inviato ur 
legramma.all’asses59 
regionale al lavoro, lo) 
carlo Cruder, chiedent 
«un. intervento urgeri 
presso il ministro 04 hi 
Donat Cattin e l’intero 9°’ 
re il tf 
difica| 
jzza” 
zioni per i contratti di 19 
mazione lavoro». sa 
do Donaggio, tale bIo% 

«gravemente penalizz? 
te per l’intero settore ori 
ziario triestino, conta] 
mento anche all’altà Dod i 
centuale di disoccUPiti.|| M 
ne giovanile, imposta. LO 
tata a trovare sfoghi icok.|} 
gari stagionali in agrira [A 
tura come in ogni #° | 

provincia italiana». 


sd 
a a 


Giurano 
domani 


Domani, presso la suli iN 
allievi agenti della PIE 
di stato di Trieste, Ill 
Damiano Chiesa Mi 
presenza del comm 1) È 
rio del governo per l@/L 

gione Friuli-Venezia 

lia, prefetto di Triest@ì 
stachio De Felice, @ 

merose altre autoriti 
agenti ausiliari di lev44l 
26.0 corso di adde 
mento svoltosi pres 

centro addestramento! 
lizia di frontiera di DUM 
presteranno — giurafilà. 
di fedeltà alla RepubMif 


Asili 
nido 
Il termine per le domfi)i 


di iscrizione negli a5 | 
do comunali scade il 428) 


(i 
Î 


tobre. TINI 

CIR) 
Giornata SI) 
missioni \ 


Presso la. comunilt.Al 
Santa Caterina da 
in via dei Mille 18, 
dalle 16 in poi, in 000 
ne della Giornata molty 
le delle missioni, il Di | 
ratorio Teatrale n.2 d°pili 
niversità della Terza 
diretto da Dante F4 Ml 
terrà uno spettacolo 044)! Ji 
tolo «Arte e allegria» 
lotteria e Ja spa9Nef\, 
concluderanno la 
Tutto.il ricavato and? 
le missioni'nel mondi 


lsef . 
a Trieste? 


5: (n) 
Continua. l’iter della Al? 
zione presentata dal 4jii|| 
sigliere comunale ci NE 
Lista per Trieste Mas” 
Gobessi, volta ad otel 
a Trieste l’Istituto sup | 
re di educazione 
(Isef).’ $ 


i Uli: 

DI Bi mu sm i ì | A 
e biase in visita {bh 

ISAAC . ate 
Visita in Questura del presidente della Corte IN ate 
d'Appello di Trieste, il dottor Corrado De Bias& i} imm 
che si è lungamente intrattenuto a colloquio c0% AAzz: 
il questore, dottor Renato Servidio, analizza! likloi 
problematiche di comune interesse. L'alto a». ( 
magistrato ha viistato le installazioni tecnich@ 8 si 
della Questura e la sala operativa i Lvec 


Auto expert IL MIGLIOR USATO, DI OGNI MARCA | 


TANTE POSSIBILITÀ DI USATO SELEZIONATO E GARANTITO PER SODDISFARE TUTTE LE VOSTRE ESIGENZE 
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